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PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 

TRASPORTO PERSONE A FINI TURISTICI NELL’AMBITO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI 

ASCOLI PICENO SUDDIVISA IN DUE LOTTI 

CHIARIMENTO n. 1 

 

1. DOMANDA 

L’art. 9 del Disciplinare di gara prevede che, nell’ambito della documentazione amministrativa, 

vengano indicate le parti del servizio che si intende subappaltare o concedere in cottimo. Si chiede 

in quale documento occorre dare contezza dell’esercizio di tale facoltà (RELAZIONE TECNICA?). 

Inoltre: si chiede se sia possibile indicare da parte del concorrente la possibilità di affidare in 

subappalto la parte principale del servizio messo a gara (trasporto di persone a fini turistici) 

svolgendo le altre attività del servizio ossia: accoglienza, prenotazione, emissione biglietti etc 

ovvero, in caso contrario, se occorre comunque mantenere fermo lo svolgimento della parte 

principale del servizio messo a gara indicando la possibilità di dare in subappalto solo le altre parti 

del servizio che sono di integrazione e supporto al servizio principale... 

 

RISPOSTA 

Il concorrente, in caso intenda ricorrere al subappalto, compila la parte II sez. D del DGUE 

indicando le parti del contratto di concessione che intende subappaltare. 

Nel rinviare alla disciplina contenuta nell’art. 174 del D.Lgs. 50/2016 si evidenzia che è facoltà di 

ciascun concorrente indicare in sede di offerta le parti del contratto di concessione che intende 

subappaltare a terzi.  

 



2. DOMANDA 

"E' prevista l'installazione di una struttura mobile (esempio gazebo) avente una superficie massima 

di 6 mq. individuata come capolinea ordinario o alternativo del mini bus elettrico". Vorremmo 

sapere se la parola "alternativo" corrisponde alla possibilità di collocare il capolinea in un altro 

punto del percorso di cui all'art. 8, quindi diverso dal luogo di ubicazione della struttura mobile 

(gazebo).... 

 

RISPOSTA 

La risposta e' negativa. Il gazebo deve essere posizionato ove e'previsto il capolinea del percorso 

ordinario ovvero di percorsi alternativi nel caso in cui si rendesse necessario adottarli. 

 

 

3. DOMANDA 

In caso di aggiudicazione il termine di 60 giorni previsti dal capitolato per avviare il servizio oggetto 

di gara deve essere inteso come termine perentorio oltre il quale decade l’aggiudicazione ? 

 

RISPOSTA 

Al quesito si risponde affermativamente. 

 

4. DOMANDA  

L’art. 20 del Capitolato del Lotto n. 2 prevede il recesso unilaterale del Contratto da parte del 

Comune. Si chiede se, da parte della Concessionaria, nel caso in cui si verificassero nel corso del 

quinquennio degli eventi imprevisti (es. indisponibilità del mezzo di trasporto a causa di guasti 

meccanici gravi o gravissimi, furto, distruzione, etc.) ovvero si accertasse l’impossibilità, per 

qualsivoglia motivo, di mantenere l’equilibrio economico finanziario del servizio in base al Piano 

Economico Finanziario presentato in sede di offerta sia consentito, da parte del Concessionario, 

comunicare la sospensione del servizio ovvero, qualora non fosse possibile la sospensione, la 

cessazione anticipata della concessione, senza tuttavia incorrere nelle penali previste dall’art. 16 

relativamente alla parte residua del contratto. Es. Contratto con inizio 01.03.2021 – Scadenza 



contratto: 28.02.2026. Interruzione del servizio per cause di forza maggiore, valutazioni 

economiche negative etc.: 30.09.2021 - Parte residua del contratto: 01.10.2021 – 28.02.2026... 

 

RISPOSTA 

La procedura di cui trattasi è aggiudicata in conformità con le disposizioni che disciplinano le 

concessioni di servizi. 

Nella   «concessione di servizi» è prevista l’assunzione in capo al concessionario del rischio 

operativo legato alla gestione dei medesimi. 

Si considera che l'operatore economico assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni 

operative normali, per tali intendendosi l'insussistenza di eventi non prevedibili non sia garantito il 

recupero degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei servizi oggetto della 

concessione. La parte del rischio trasferita all'operatore economico deve comportare una reale 

esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata subita dal 

concessionario non sia puramente nominale o trascurabile. 

Le concessioni possono essere modificate esclusivamente nei casi previsti dall’art. 175 del Codice 

dei contratti pubblici. 

Con riferimento agli inadempimenti, alle penali, alle ipotesi di risoluzione e recesso durante il 

periodo di efficacia si rinvia ai rispetti articoli contenuti nel capitolato e nello schema di contratto. 
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